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Il nuovo capitolo aperto dalla rivoluzione iraniana 

Caloroso abbraccio a Teheran 
». r 

Il presidente dcll'OLP : * « La situazione strategica nel Medio Oriente è compietamente 
rovesciata» • La posizione di Israele • Il Tudeh invita a sospendere le agitazioni 

.DALL'INVIATO 
TEHERAN — E' giunto in vi­
sita all'Iran rivoluzionario il 
primo capo eli Stato estero 
(cosi crediamo si debba de­
finirlo. anche per il tipo di 
accoglienza che ha ricevuto): 
Yasser Arafat. Il capo del-
l'OLP ha baciato Khomeini, 
ha ' reso omaggio ai martiri 
al cimitero di Teheran, si è 
riunito con il governo provvi­
sorio di Bazargan. L'abbiamo 
incontrato nella residenza del 
primo ministro iraniano, fra 
fedayn palestinesi e mu-
giaidin iraniani che fraterniz­
zavano e. si spiegavano l'un 
l'altro il ' funzionamento dei 
< Kalashnikov > dal manico di 
legno e dal caricatore ricur­
vo e dei J-3 Nato grigioverdi 
che hanno ancora più l'aspet­
to di giocattoli di plastica e 
latta. Gli è stato chiesto per­
ché è venuto in Iran. « Non 
si chiede ad un uomo — ha 
risposto — perché viene dai 
suoi fratelli e nella sua pa­
tria. La mia prima patria è 
la Palestina. Ora ce n'è una 
seconda: l'Iran ». 

Molto sorridente, anzi rag­
giante, Arafat ha detto che 
la vittoria della rivoluzione 
iraniana € rovescia completa­
mente la situazione strategica 
in quest'area del mondo » e 
che, naturalmente, si tratta 
di « un terremoto che può ar­
rivare fino in Palestina ». Per 
il resto è stato estremamente 
cauto. Ha diplomaticamente 
corretto almeno un paio di 
volte i suoi interpreti quando 
veniva tirato in ballo Israele: 
l'ha fatto sorvolando sul fat­
to che l'ambasciatore del-
l'OLP occuperà gli stessi uf­
fici della rappresentanza i-
sraeliana; e l'ha fatto pre­
ferendo l'espressione « Israe­
le guidato dall'imperialismo ». 
piuttosto che ' ' « imperialismo 
israeliano ». Ha ammesso che 
le recenti dichiarazioni : di 
Dayan che prospettava — per 
la prima volta, — un ricono­
scimento dell'OLP sono «un 
segnale » .che . deriva anche 
dal mutamento introdotto dal-1 
l'Iran. Ha citato la decisione1-
dell'Iran di non fornire più 
petrolio a Israele e al Sud 
Africa, aggiungendo che per 
il resto « è una decisione che 
spetta agli iraniani ». 

La « visita di Stato » è av­
venuta in una Teheran che 
ha davvero cambiato volto 
da quando è scoppiata la pa­
ce. I negozi restano aperti 

TEHERAN — L'Incontro tra Arafat • Khonwlni. 

Ano a tardi, sono ricomparse 
le luci al neon e il traffico è 
quello dei periodi |>eggiori. 
Non c'è più il coprifuoco; 
solo può capitare di notte di 
essere fermati da pattuglie 
della milizia popolare che fru­

gano le auto di passaggio in 
cerca di armi. -

Sembra spostarsi più avan­
ti nel tempo anche l'attrito 
tra le diverse componenti del 
movimento rivoluzionano. Il 
partito Tudeh ha dato l'in-

Da mercoledì a Camp David 
i colloqui Israele-Egitto 

TEL AVIV — Sotto gli auspi­
ci degli Stati Uniti, Israele 
ed Egitto si preparano a ri­
prendere i negoziati di pace. 
I colloqui cominceranno mer­
coledì a Camp David, nel Ma­
ryland, già sede : del vertice 
che l'anno scorso riunì il 
Presidente Carter. • il Presi­
dente egiziano Sadat e il pri­
mo ministrò israeliano Begiri. 

Il Consiglio • dei ministri 
israeliano ha designato l'equi­
pe negoziale che, sotto la 
direzione del ministro - degli 
Esteri Moshe Dayan, prende­
rà parte ' alle discussioni. 
Israeliani ed egiziani saran­
no ' nell'occasione ' ospiti del ' 
segretario di Stato Cyrus 
Vance. Della delegazione : l-
sraeliana, in qualità di assi­
stente di Dayan. farà parte 
anche Elianu Ben Elìssar, 

Con Dayan, partiranno og­

gi per gli USA anche-il mi­
nistro della Giustizia, il con­
sigliere per le questioni le­
gali del ministero degli Este-

. ri, l'aiutante militare di cam-

. pò di Begin e due suoi stret­
ti collaboratori. Ai negoziati 

; parteciperanno anche gli am­
basciatori israeliani a : Wa-

; shington e alle Nazioni Unite. 
' • Anche la delegazione egizia-
• na, che sarà capeggiata dal 
primo ministro Mustafa Kha-

; 111, partirà oggi alla volta di 
Washington. Khalil sarà assi­
stito da Butros Ghali e Osa-
ma El Baz. i due massimi di­
plomatici egiziani che hanno 
svolto un ruolo attivo nel 
processo di pace sin dalla 
visita compiuta da Sadat a 
Gerusalemme nel • settembre 
del 1977. In tutto, la delega­
zione egiziana sarà composta 
da sette membri. 

dicazione di sospendere ogni 
agitazione nel settore petro­
lifero e nel settore dell'infor­
mazione radiotelevisiva. Le 
prime — che nei ' campi di 
estrazione di Aliwaz e nella 
raffineria di Abadan avevano 
portato l'altro ieri ad una ri­
presa solo parziale dell'atti­
vità — erano legate ad una 
richiesta da parte degli ope­
rai di avere una rappresen­
tanza nel Consiglio della ri­
voluzione ' e all'intenzione di 
ribadire che la loro lotta — 
che è stata effettivamente de­
cisiva per il crollo del re­
gime — era partita « indi­
pendentemente dagli ordini di 
Khomeini ». Le seconde era­
no nate dal rifiuto della nuo­
va direzione dell'Ente radio­
televisivo (il dottor Gofttoa-
dch, un intellettuale dell'en­
tourage parigino di Khomei­
ni) a trasmettere una let­
tera all'/tnam firmata da set­
te comunisti che avevano tra­
scorso complessivamente 165 
anni nelle carceri dello scià. 

E' in via di superamento 
anche la tensione che si era 
creata tra combattenti — sia 
marxisti che islamici — e go­
verno dopo la nomina ai ver­
tici dell'esercito di alcuni vec­
chi ufficiali mossadeqkisti. 
L'ampiezza dell'epurazione in 
corso — solo l'altro giorno 
sono stati mandati in pensio­
ne forzata ben 26 generali 
e quattro colonnelli dell'avia­
zione — lo scioglimento del­
le guardie imperiali e del cor­
po degli < Immortali », la so­
stituzione al vertice dell'ae­
ronautica del generale Mah-
diun, sgradito agli avieri, col 
generale Azarpar, la disponi­
bilità a rifondare radicalmen­
te il futuro esercito e a ri­
conoscere il ruolo della e mi­
lizia nazionale » che ha fatto 
l'insurrezione, hanno calmato 
le acque che — a dire il 
vero — non si erano mai spin­
te al di là di e petizioni » al­
l'Imam Khomeini, il quale, 
da saggio qual è, ha tenuto 
a dire che « gli. errori. de­
vono essere sottolineati e cri­
ticati. Non ho mai detto che 
bisogna accettare''cose sbà--
gliate da parte di chi decide » 
e ha fatto nuòvamente ap­
pello all'unità necessari? per 
la ricostruzione. - Anche Ba­
zargan dal canto suo ha riaf­
fermato il diritto ad organiz­
zarsi della sinistra e dei co­
munisti, e purché non agisca­
no contro gli interessi del 
Paese ». 

Siegmund Ginzberg 
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I referendum di ieri 

Svizzera: nessun 
intr^^ 

centrali nucleari 
Respinta la proposta di concedere il diritto di voto ai diciottenni 
« No » al divieto della pubblicità a favore del fumo e dell'alcool 

•>' > DALL'INVIATO 
BERNA — Nessun intralcio 
alle centrali nucleari, e niente 
voto al diciottenni nelle con* 
situazioni federali. L'elettora­
to svizzero ha preferito man­
tenere sul primo tema la nor­
mativa In vigore, e, quanto ai 
giovanissimi, ha preferito non 
riconoscere loro la maturità 
necessaria per pronunciarsi 
sul temi di carattere naziona­
le, sebbene il diritto di voto 
già lo esercitino in vari Can­
toni e in numerosi comuni. -

Per quanto riguarda le cen­
trali nucleari hanno prevalso, 
sia pure di misura, le consi­
derazioni suggerite dalle pro­
spettive non otti mistiche che 
Incombono sui costi del petro­
lio a sulle stesse forniture, ma 
anche 11 timore di portare 
qualche colpo ai livelli di oc­
cupazione: e non è certo privo 
di significato il fatto che men­
tre 1 partiti della sinistra ave­
vano appoggiato l'iniziativa 
degli ecologisti, sia pure con 
qualche riserva al loro inter­
no, le grandi organizzazioni 
sindacali non hanno ritenuto 
tìl dover impegnare i propri 
aderenti fornendo indicazioni 
di voto. 

•Le istanze degli ecologisti 
hanno tuttavia riscosso l'ap­
provazione di una gran parte 
dell'elettorato, oltre che di 

una cospicua minoranza del 
Cantoni: il che impegna i le­
gislatori a non disattendere 
le loro motivazioni. 

Occorre inoltre dire subito 
che la consultazione presenta­
va non poche difficoltà per 
l'elettore. Si trattava infatti 
di operare non una scelta 
semplice prò o contro le cen­
trali nucleari, ma di pronun­
ciarsi su una iniziativa miran­
te a sottoporre a voto popo­
lare obbligatorio qualsiasi 
norma federale in materia, 
per le località comprese en­
tro un raggio di trenta chilo­
metri dalle installazioni. Gli 
avversari dell'iniziativa (tutto 
lo schieramento moderato) 
sono apparsi più decisi nella 
battaglia che 1 sostenitori, an­
che perchè ben diversa è sta­
ta la disponibilità dei mezzi 
finanziari: venti milioni di 
franchi sono stati profusi nel­
la campagna dalle multinazio­
nali — tra le quali la Motor 
Columbus e la Electrowatt 
— che controllano il settore 
dell'energia in Svizzera. 

•Attualmente sono in funzio­
ne in territorio elvetico quat­
tro centrali: Beznau 1, Beznau 
2, MUhleberg e Gosgon; una 
quinta è in costruzione a Leib-
stadt: altro tre sono state prò* 
gettate a Kaiseraugst, a Gra-
ben e Verbois. 

Negli anni '77 e. '78 gli eco­

logisti dettero luogo a forti 
manifestazioni a Kaiseraugst 
e a Gòsgen. 

Sullo stesso tema sono in 
cantiere altre iniziative, come 
una proposta di consultazione 
anche più radicale, in quanto 
apertamente abrogazionlsta, 
senza alcuna probabilità di 
riuscita, visti anche i risulta­
ti odierni, e una di ben altra 
portata, promossa dal Partito 
svizzero del lavoro. Il PdL 
ha proposto al Parlamento fe­
derale la nazionalizzazione di 
tutte le fonti di energia, unica 
•via, questa, per sottoporle al 
controllo dei pubblici poteri. 
E quando si andrà alla di­
scussione si vedrà davvero 
quali forze sono disponibili 

Anche il voto ai diciottenni, 
abbiamo detto, non è passato, 
soprattutto per la vasta ostili­
tà che la proposta ha incon­
trato nei Cantoni di lingua 
tedesca. 

"Si è votato anche su una 
iniziativa tendente a tutelare 
l sentieri di montagna, che è 
passata; e su un'altra mirante 
a vietare la pubblicità del fu­
mo e dell'alcool che non è 
passata, perchè può essere 
prevalso il timore di una per­
dita di posti di lavoro so-
f>ratfcutto per quanto riguarda 
1 settore del tabacco. 

Angelo Matacchiera 

In un volantino trovato ieri nel capoluogo lombardo 

I «Nuclei» terroristi esaltano 
le esecuzioni di Milano e Venezia 

I criminali non sembrano comunque rivendicare direttamente gli 
assassinii del gioielliere e del macellaio - L'industria del crimine 

MILANO — Ora è arrivato 
anche un volantino — firmato 
dai «Nùclei comunisti per la 
giustizia proletaria — a fare 
un po' (ma non molta) chia­
rezza nel gioco delle telefo­
nate di conferma e smentita 
circa • una responsabilità ' di 
gruppiiterrpristici nella fero-; 

'e* esecuzióne dell'orefice Pier 
Luigi Torregiani (assassinato 
venerdì scorso a Milano in 
un attentato nel quale rimase 
gravemente ferito anche il fi­
glio •• adottivo Alberto) e del 
macellaio veneto Lino Sabba-
din. • *••••- ••• •• 
- Il volantino è stato rinve­
nuto ieri mattina in una ca­
bina telefonica di piazza Ca­
vour (davanti al palazzo che 
ospita le redazioni di alcuni 
giornali, a poche decine di 
metri dalla questura) da un 
giornalista del Corriere della 

Sera, al quale un anonimo ave­
va' telefonato . - , 

Il testo del volantino — che 
viene ritenuto «attendibilissi­
mo » dalla . DIGOS — non 

' sembra rivendicare diretta­
mente l'assassinio, ma lo esal­
ta e lo indica come un « atto 

idi giustizia.proletaria»; Il te-
*stò è tutto su' questa- falsari­
ga; si ripete l'affermazione 
che oggi « l'antagonismo di 
classe » si esprimerebbe nel­
l'iniziativa di «migliaia di 
proletari » che tenterebbero 
di « riprendersi una parte di 
quel reddito che ogni giorno 
il capitale e-una parte delle 
sue strutture estorcono ». E 
questa — che in realtà si 
chiama industria del crimine 
— sarebbe addirittura uno 
«degli aspetti più maturi at­
traverso cui si esprime il li­
vello dello scontro di classe ». 

Il volantino si conclude poi 
con minacce all'Associazione 
orafi: « Risponderemo con a* 
zioni di guerra a ogni esecu­
zione nei confronti del prole­
tariato». 

Cosa significa questo deli­
rante comunicato? Non risul­
ta del tutto chiaro, innanzi­
tutto, sé questi gruppi terro­
ristici si attribuiscano o me­
no la paternità degli assassini 
di Milano e Venezia. Appare 
invece chiarissimo che è di­
venuto esplicito il tentativo di 
questi gruppi terroristici — 
che la DIGOS sostiene essere 
in atto da qualche tempo — 
di accattivarsi le simpatie e 
guadagnarsi l'alleanza della 
malavita organizzata, ripropo­
nendo alle bande di rapinatori 
e di sequestratori un'alleanza 
che già nelle carceri ha fatto 
strada. 

Incontro dei giornalisti con i cinque direttori di settore 

Prima messa a punto dei 

Si cercherà di realizzare un coinvolgimento della città e nello 
stesso tempo un rilancio dei rapporti con le iniziative culturali 
internazionali - Fra due settimane l'approvazione definitiva 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Ancora due gior­
ni di lavori del Consiglio di­
rettivo della Biennale, per la 
messa a punto del program­
ma del quadriennio 1979-1982. 
Di esso si conoscono soltan­
to i titoli dei quattro capi­
toli in cui è suddiviso. L'ap-
provukme definitiva è pre­
visto fra quindici giorni. L'ap­
puntamento di sabato è sta­
to comunque utile. Infatti I 
giornalisti hanno potuto ave­
re uno scambio di idee con 
i cinque direttori di settore 
nominati il 4 febbraio, quan­
tomeno sui propositi e i sug­
gerimenti con i quali si ac­
cingono al loro lavoro. . 

Chi sente di più l'urgen­
za del tempo è parso senz' 
altro il regista Carlo Lizza­
ni, direttore del settore ci­
nema. «Se non interveniamo 
subito, già in queste settima­
ne — dice Lizzani —, gli spa­
zi per organizsare una rasse­
gna intemazionale per la fine 
di agosto possono restringer­
si. Credo, da un certo son­
daggio già compiuto, di po­
ter dire come vi sia una 
grande attese, e un enorme 
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interesse per Venezia. Molte 
cose sono cambiate dal '68 — 
che ha contribuito a demo­
lire il concetto della merci­
ficazione del film — ad og­
gi. Diverso è il rapporto del 
pubblico con il cinema, men­
tre gli autori sentono molto 
l'intreccio fra cinema e tele­
visione. Su queste basi credo 
si posse, fare qualcosa di nuo­
vo, superando la contrappo­
sizione tra industria da un 
Iato e creatività dall'altro». 

n professor Giovanni Cara-
dente, direttore della sezio­
ne arti visive, lavora invece 
su tempi più lunghi: « La sca­
denza delle manifestazioni sa­
rà biennale. Io punto all*80, 
ma alla primavera, non all'e­
state. E non tanto a rasse­
gne tematiche, bensì ad un 
bilancio storico-critico, molto 
audace, di ciò che è stato 
prodotto nel campo dell'arte 
dopo il 168. Più che un de­
centramento della Biennale, 
penso sia possibile realizza**» 
un coinvolgimento della città 
impegnando ad esemplo le 
gallerie veneziane a organiz­
sare, nello stesso periodo, mo­
stre dei nostro stesso tipo. 
Anche nel mio settore, l'atte­
sa per Venezia è enorme. Ri­
tengo possibile un forte ri­
lancio intemazionale ed un 
più diretto ed organico rap­
porto con gli artisti». 

Maurizio Scaparro accenna 
alle sue idee nel settore del 
teatro introducendo, fra l'al­
tro, il tema delle attività per­
manenti: da un lato avvian­
do subito un lavoro di ime-
morixzaxione del linguaggio 
contemporaneo » tramite le 
strutture dell'archivio storico 
detta Biennale. Dall'altro im­
postando un'attività di educa­
zione teatrale. «Per la ras­
segna — dice Scaparro — 
credo si debba puntare so­
prattutto sulla Irripetibilità 
dell'ambiente veneziano, uti­
lizzando gli spazi detta città 
per una fetta del teatro, ca­
pace di richiamare il pub­

blico da ogni parte». 
Mario Messlnis vede dal can­

to suo la possibilità di una 
attività permanente nel setto­
re musica creando un labo­
ratorio di ricerca e corsi di 
specializzazione musicale, sta­
bilendo rapporti con i teatri 
del Veneto e con i grandi 
festival intemazionali (Berli­
no e Olanda). Uh tema che 
Io affascina particolarmente: 
la musica e il mito. 

«Mi interessa mettere a 
fuoco — dice Paolo Portoghe­
si — i problemi attuali del­
l'architettura. Esplorare altri 
settori e discipline affini. Al­
largare le iniziative della Bien­
nale ' al Terzo Mondo, dove 
sono in corso rapidissime tra­
sformazioni urbanistiche e del 
territorio ». 

Si tratta, come si vede, so­
lo di spunti, da verificare poi 
in sede di programma. Quella. 
che si profila sarà una «Bien­
nale della restaurazione»? Tut­
ti Io negano, anche se risul­
terà certo diversa da quella 
del primo quadriennio. Ma 
indietro da certe acquisizio­
ni non si può tornare. Anche 
se da qualche parte sembra 
si pensi di poter imporre pe­
santi condizionamenti. 

E' stata distribuita infatti 
una dichiarazione del consi­
gliere Rossini, democristiano, 
nella quale si annuncia Io 
stanziamento di un contribu­
to straordinario di 100 mi­
lioni da parte della Regione 
Veneto (finora quello ordina­
rio consiste nella miseria di 
30 milioni l'anno, contro i 
200 milioni del solo Comune 
di Venezia): ora perù, è det­
to nella dichiara itone, la Re­
gione intende «concordare le 
iniziative ». Ripa di Meana ed 
altri consiglieri hanno dura­
mente stigmatizzato questa 
affermazione, considerandola 
una inammissibile ingerenza 
nell'autonomia della Bienna­
le. 

m. p. 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Passaggio di categoria 

e scatti di anzianità 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavo­
ratori dell'Amalia e, come ta­
li, vorremmo sottoporre alla 
vostra attenzione quanto se­
gue. Nel numero de/l'unità 
dell'8 gennaio 1979 è stata ri­
portata la sentenza del 2 no­
vembre 1978 con la quale il 
pretore di Torino ha deciso 
sul caso del lavoratore che, 
promosso alta qualifica supe­
riore, avrebbe tuttavia perce­
pito con il tempo una retri­
buzione inferiore. Tale senten­
za ci ha fornito lo spunto per 
segnalare come il caso del la­
voratore di Torino sia diven­
tato presso l'Alitalia un fatto 
di costume. 

Il problema investe un con­
siderevole numero di lavora­
tori i quali passando da una 
categoria inferiore ad una o 
più categorie superiori vengo­
no a percepire, nell'arco di 
alcuni anni, una retribuzione 
sensibilmente più bassa ri­
spetto a quella che avrebbero 
p'tvcepito se fossero rimasti 
nella categoria inferiore. 

Attualmente vi sono dipen­
denti che hanno una diffe­
renza in meno di oltre 100.000 
lire mensili (verificabile sulla 
busta paga) pur avendo ugua­
le anzianità o anzianità mag­
giore e con uno o più livelli 
di categoria superiore. Quan­
to sopra deriva dall'applica­
zione dell'art. 15, punto 5, del 
vecchio contratto della «Gen­
te dell'aria», il quale affer­
ma che gli importi degli scat­
ti di anzianità maturati nel­
l'ultima categorìa di appar­
tenenza (ossia la categoria al­
la quale apparteneva prima 
il dipendente) saranno pro­
porzionalmente modificati in 
caso di variazione delle re­
tribuzioni minime-; le varia­
zioni derivanti invece dall'in­
dennità di contingenza verran­
no apportate al 31 dicembre 
di ogi\i anno. 

Nella stesura del nuovo con­
tratto collettivo di lavoro, in 
vigore dall'I ottobre 1977, il 
punto 5 dell'art. 15 è stato 
modificato per cui, oggi, non 
vi è più motivo di contesta­
zione. Ma rimangono invaria- • 
te le posizioni anomale cau­
sate dal precedente contratto. 

Come si vede chiaramente, 
purtroppo, all'Alitalla se non 
si è piloti, il trattamento e-
conomico è così sperequato 
da minare seriamente la di­
gnità e il rispetto della pro­
fessionalità dell'individuo, 
creando altresì in una comu­
nità lavorativa di notevoli ca­
pacità produttive come la no­
stra, e in un settore così de­
licato, la sfiducia più comple­
ta oltre alla certezza di es­
sere ingiustamente puniti per 
aver fatto fino in fondo il 
proprio dovere. 

LETTERA FIRMATA 
da 50 lavoratori deJl'Alltalia 

(Roma) 

Il meccanismo contrattuale 
da voi esposto, anche se ora 
fortunatamente superato dal 
nuovo contratto, non trova 
giustificazione ed urta contro 
il disposto dell'art. 13 dello 
Statuto dei lavoratori. Que­
sto articolo tutela rigidamen­
te la professionalità del la­
voratore, vietando sia l'asse­
gnazione di mansioni inferiori 
a quelle connesse alla qualifi­
ca raggiunta, sia ogni dimi­
nuzione di retribuzione. • 

Ora, se il miglioramento 
della prestazione lavorativa 
viene sanzionato in maniera 
permanente con l'acquisizione 
stabile dell'inquadramento su­
periore, è coerente ritenere 
che altrettanto permanente de­
ve essere il raffronto tra la 
retribuzione che sarebbe sta­
ta percepita nella vecchia ca­
tegoria e quella che invece si 
ottiene nel nuovo inquadra­
mento, onde controllare che 
non vi - sia alcun peggiora­
mento. - , 

n pretore di Torino nella 
sentenza 2 novembre 1978 del­
la quale abbiamo dato notizia 
e alla quale voi vi siete ri­
feriti, con una motivazione 
ricca di molti spunti (che qui, 
per ragioni di spazio, non pos­
sono essere ripresi; ma chi 
avesse interesse potrà chie­
derne copia scrivendo a que­
sta rubrica) ha affermato che 
l'assegnazione di un lavora­
tore a mansioni superiori è 
vicenda del rapporto di lavo­
ro che avviene ope legis, sot­
tratta agli accordi delle par­
ti, e ciò per l'ovvio rilievo 
che altrimenti il dipendente 
potrebbe essere indotto ad ac­
cettare una regressione pro­
fessionale. 

Poiché il contratto di lavoro 
è un contratto di durata, cosi 
come stabilito per questi tipi 
di contratti da alcuni articoli 
del Codice civile, il bilancia­
mento degli interessi contrap­
posti deve essere verificato 
durante tutto l'arco di vigen­
za del contratto stesso, e non 
in un momento isolato. 

Oltre a ciò la tutela della 
professionalità è sancita an­
che nell'art. 36 della Costitu­
zione, e può dirsi realizzata 
solo allorquando vi sia una ri­
gida, permanente indisponibi­
lità del rapporto professiona­
lità/retribuzione. La libertà 
contrattuale delle parti, nel 
conservare o azzerare gli scat­
ti di anzianità già maturati. 
può spaziare solo in quegli 
ambiti nei quali non operino 
divieti di legge. Il pretore ha 
concluso che il mantenimen­
to del trattamento economico 
precedentemente raggiunto è 
rispettato allorché il lavorato­
re, nel nuovo inquadramento, 

percepisca una retribuzione 
globale non inferiore a quella 
che avrebbe maturato nella 
precedente qualifica: tale raf­
fronto non può tuttavia esse­
re limitato alle singole men­
silità, ma deve essere esteso 
a tutto il periodo di tempo 
successivo al nuovo inquadra­
mento. 

Questo meccanismo di con­
tinua comparazione di cui 
parla la sentenza, tuttavia, pre­
sta il fianco a qualche criti­
ca, giacché da un lato il raf­
fronto deve necessariamente 
estendersi a tutti gli aspetti 
economici della retribuzione 
anche non immediatamente 
percepibili (ad esempio anche 
all'indennità di anzianità); 
dall'altro, il concetto di re­
tribuzione non riguarda sole 
l'aspetto contabile, ma anche 
gli altri eventuali vantaggi che 
per avventura fossero ricolle­
gati al grado superiore (ad 
esempio ferie più lunghe, an­
zianità maggiore, mensilità ag-
giuntive). Por quanto riguarda 
il problema esposto dai let­
tori circa le differenze nega­
tive maturate prima del rln-
novo contrattuale, dobbiamo 
dire che la sentenza di Torino 
costituisce un precedente fa­
vorevole che, anche se al mo-

- mento è isolato, potrà essere 
invocato in una eventuale 
causa. 

Quando ormai 
è scaduto 
il termine 
per l'appello 
Cari compagni, 

tempo addietro, tramite la 
vostra rtibrlca trasmisi una 
nota relativa al caso di un'in­
giustizia subita da oltre 30 
letturisti dell'ENBL della zo­
na di Firenze. Nella vostra ri­
sposta c'era scritto che a po­
trebbe ricorrersi agli articoli 
395 e seguenti del c.p.c. ». Ho 
provveduto a recuperare il 
contratto di appalto stiptda-
to con la Selt Valdarno e l'e­
stratto della sentenza con la 
quale i giudici del tribunale 
accolsero le tesi sostenute dal-
l'ENEL. Allego tali documenti 
così potrete meglio esprime­
re il vòstro giudizio. ' 

Posso aggiungere qualche 
altra indicazione. Ad esempio 
nella sentenza sta scritto che 
gli appaltatori dovevano effet­
tuare 5.000 ed oltre letture 
mensili dei contatori. Al con­
trario, i dipendenti della Selt 
Valdarno adibiti al servizio 
letture, per accordi intrapresi 
dalle parti dovevano effettua­
re per una giornata lavorati­
va 130 letture, corrispondenti 
a 2.500 letture mensili. Questi 
dati stanno a dimostrare che 
la giornata lavorativa dell'ap­
paltatore doveva essere con­
siderata di 16 ore. Un bel ca­
so di sperequazione, come si 
può notare da questi dati. 

Compagni, vedete un po' voi 
se con queste ulteriori infor­
mazioni potete darci altri ele­
menti per sapere come dob­
biamo comportarci. 

ALDO PAROTTI 
(Incisa V. - Firenze) 

Abbiamo analizzato la do­
cumentazione che ci hai in­
viato e tenuto conto delle tue 
osservazioni e siamo convin­
ti della validità delle stesse. 

Il problema, tuttavia, è so­
lo processuale, cioè prescinde 
dalle ragioni sostanziali. La 
sentenza del Tribunale di Fi­
renze è del 1972 e non è sta­
ta, crediamo, impugnata per 
cui fa stato di cosa giudica­
ta tra le parti. Altri letturi­
sti potranno, se vorranno, i-
niziare analoghe azioni con­
tro l'ENEL ed ottenere ra­
gione sulla base di quanto 
ci dici. 

Le sentenze per le quali è 
scaduto il termine per l'ap­
pello possono essere impugna­
te per revocazione, colla ria­
pertura parziale del giudizio 
nei casi tassativamente indi­
cati agli articoli 395-396 Co­
dice procedura civile, ed ave­
vamo prospettato nella rispo­
sta fornita tempo addietro la 
possibilità che dopo la sen­
tenza siano stati trovati uno 
o più documenti decisivi che 
non avevate potuto fornire in 
giudizio per causa di forza 
maggiore o per fatto dell'av­
versario: è l'ipotesi di cui a! 
n. 3 dell'art. 395 c.p.c. 

SI tratta di una possibilità 
che abbiamo indicato come 
eventuale ai fini dell'impugna­
zione della sentenza del Tri­
bunale di Firenze, ma che co­
munque, anche se si sia ve­
rificata, per la natura preva­
lentemente tecnico-giuridica 
della questione, deve essere 
sottoposta alla valutazione 
sia del sindacato, sia dell'uf­
ficio legale dello stesso. 
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